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IL NUOVO ASSETTO DI DAMANHUR

Intervento:

Con questa nuova rivoluzione sociale legata ai nuclei/comunità mi sembra che il messaggio sia quello di riuscire a vivere in maniera differente da come abbiamo vissuto finora i nostri territori. Qual è la rivoluzione che tutto ciò porta nel nostro aspetto sociale e nella vita di tutti i giorni?

Falco:

Dovreste dirmelo voi che cosa rivoluziona tutto questo. Certamente avremo un'amministrazione finalmente uniformata, senz’altro la divisione netta tra l'attività da parte di ogni nucleo per il mantenimento ed anche il decoro del proprio territorio e l'uso della terrazzatura, senz’altro una chiarificazione ed un regolamento condiviso delle spese ed il modo di affrontare dei progetti che era invece diversificato, sia nella quantità dell'intervento da parte di ciascuno che nella qualità. Adesso si arriverà ad una condizione diversa che poi verrà comunque man mano verificata per quanto riguarda i nuclei comunità ed ovviamente uniformata, adeguata e portata ad uno standard senz’altro onorevole per quanto riguarda tutti quanti gli altri nuclei che fanno parte di Damanhur. Tutto questo vuole dire comunque avere un'esemplificazione dal punto di vista di tutti gli aspetti burocratici ed organizzativi. Tutto quanto rientra in questo contesto è stato rivisto e va senza dubbio perfezionato per quanto possibile. Si farà in modo che i vari aspetti non sfuggano all'occhio attento degli amministratori, che svolgono a pieno questo compito, se ci sono dei buchi, se mancano dei soldi per pagare i mutui, se un nucleo non ha fatto gli accantonamenti quando doveva. Stanno venendo fuori tanti aspetti, i classici nodi al pettine per alcune realtà, per fortuna non le più grandi. Ci sono aspetti di questo tipo che vengono ulteriormente ridefiniti e tutto questo ci permette di avere una visione più precisa del tutto e, con l'ultimo grande passaggio che stiamo facendo, relativo alla rivisitazione completa della terrazzatura, potremo dare peso e dignità adeguata a questa forza fondamentale, alla nostra forza più grande. Penso poi ad una minore nebulosità, sia dal punto di vista amministrativo che dal punto di vista degli obiettivi, perché tutto quanto funzionerà in funzione ai progetti. C'è un progetto? Lo si finanzia? Come lo si finanzia? Con il lavoro, con l'economia, con quello che necessariamente deve produrre. È come se, militarmente parlando, rinserrassimo le fila per poter affrontare una battaglia campale anziché muoverci con distanze su  territori diversi o, al momento, con sufficiente forza per poter affrontare in campo aperto qualunque evento nemico da questo punto di vista. Ed allora, anche con questa nuova rifondazione, ci apprestiamo ad affrontare tutto il 28° anno in questa maniera.

Intervento:

Rispetto alla vita di tutti i giorni che noi facciamo mi sembra che questa nuova fase porti ad un aspetto un po’ più agreste. Il fatto di vivere in mezzo ai territori significa comunque riuscire a farli rendere. Noi non abbiamo fabbriche, ed in quel caso facciamo delle fabbriche che possono permetterci perlomeno di farci mangiare

Falco:

Penso che siano discorsi molto diversi. Da un lato abbiamo vari consorzi che stanno nascendo e la loro precisazione sempre più netta e meglio definita, permetterà a tutti i progetti, da quello industriale a quello imprenditoriale, fino a quello relativo ad attività artigianali o di altro genere, di avere una definizione molto più chiara. Il fatto di dare peso ed importanza all'avere una alimentazione sana, all'essere noi capaci, in maniera quasi autarchica, di produrre più della nostra necessità diretta è un buon risultato. Il progetto energetico presuppone poi di arrivare ad avere dell'energia dal riscaldamento all'acqua calda ai sanitari, fino alla corrente elettrica, per quanto possibile autoprodotta perché, quando riusciamo a capire cos’è necessario fare per produrre, sappiamo anche cosa consumiamo ed a questo punto sappiamo se noi, rispetto al pianeta stesso, preleviamo o se siamo capaci di restituire, se c'è davvero uno scambio, un riciclaggio significativo da tanti punti di  vista. Ecco, dobbiamo entrare, in questo senso, nel territorio, viverlo meglio, viverlo maggiormente secondo la professionalità di ciascuno e dei compiti che ciascuno si è assunto in questo contesto così articolato ed ampio. Certamente i progetti ci daranno senz’altro occasione di vedere facilmente ciò che succede, come potessimo avere, a questo punto, rispetto al famoso pallone nel quale soffiamo, più punti di osservazione e misura. Riusciamo in questo modo effettivamente a vedere cosa si dilata, cosa entra e cosa esce di conseguenza. 

TECNARCALATO E CRESCITA SPIRITUALE

Intervento:

In mezzo a tutto quanto è stato detto ieri sera agli inizi di Damanhur si è sempre detto che la nostra prima ricchezza è il pensiero. Ora la Triade sta portando queste modifiche che tu stai illustrando ma nel campo più sottile, più spirituale, ci saranno anche delle modifiche? In una panoramica grande puoi dirci qualcosa?
Falco:

Il posto è adattissimo per ottenere dei miglioramenti ed una crescita spirituale da parte delle persone. Occorre che le persone lavorino spiritualmente; non è un atto magico, è un atto di volontà, e all'atto di volontà devono seguire i quesiti, l’azione, la continuità nell'azione e tutti quegli aspetti che conosciamo molto bene: l'onestà di intenti, il chiarimento di cosa ognuno vuole fare dentro di sé. Non è vero che con la bacchetta magica si diventa spiritualmente illuminati: tutto o quasi non funziona con l'interruttore ma funziona con la scelta. In questo momento le persone che lavorano in maniera progettuale, seria o perlomeno che si sono avviati a far questo, sono coloro che hanno scelto una disciplina tecnarcale perché, per poter avere questo rinnovo di tre mesi in tre mesi, anno l'obbligo di portare dei cambiamenti ai loro personaggi, alle cose che fanno dentro di sé. Se questa condizione non è riscontrata, a conclusione dei tre mesi, non c'è rinnovo e quindi una persona deve ulteriormente lavorare. È in questa direzione che vanno la necessità di un'autoprogrammazione, di un diario, inteso come capacità di illustrare se stessi a se stessi, con molti altri aspetti che stanno avvenendo a questo proposito, il quinto, la solidarietà reciproca dei vari gruppi. Adesso moltissime di queste persone hanno affrontato con molta serietà il tutto. Per alcuni siamo al quarto rinnovo, ed al quarto rinnovo sorgono dei problemi nuovi, ed il problema nuovo è relativo al punto più difficile perché la buccia è stata tolta e tutto ciò che si poteva fare nel corollario è stato modificato, perfezionato, modificato. Arrivando a questo punto alcuni, per primi, si rendono conto molto chiaramente, e questa è una ricchezza considerevole, di quali sono i punti duri o gli ostacoli dentro a se stessi, quelli che definiscono davvero il proprio personaggio o quelli che, attenzione, ostacolano con questo personaggio l'apertura della propria divinità interiore. E non è detto che riusciranno ad avere questo rinnovo perché il lavoro presuppone che si prosegua con costanza. Non vuol però dire garantire che in altri tre mesi quella persona avrà risolto quell'ostacolo perché, se si arriva al nocciolo, alcuni aspetti senz’altro andranno cambiati.

Però, a questo punto, bisognerebbe ripensare ai vari aspetti caratteriali di ciascuno: quanto tiro l'acqua al mio mulino? Quanto faccio in realtà? Copro pezzi della realtà di Damanhur politicamente in maniera adeguata?  Si tratta di tutti quegli aspetti che, nell'abitudine, nel carattere, nella sopravvivenza del mondo affrontata da parte di ciascuno, vengono svolti a questo proposito. Quindi, si tratta di affrontare ad un livello sempre più approfondito queste situazioni. Per coloro i quali stanno facendo questo cammino più specifico esistono perlomeno dei binari; sanno che, da un lato, a tanta costanza, coerenza, risponde anche la verifica, il riscontro da parte di altri e non l'autoriscontro assolutorio da parte di ciascuno di quanto sta avvenendo. Una persona sa se affronta realmente le proprie situazioni ed altri possono riscontrare se questo affrontare conduce da qualche parte. Da tutto questo e tramite questo si può essere aiutati, tramite le proprie leggi individuali, tramite una solidarietà di gruppo ed un cammino  individuale. Ci possono essere reciproci aiuti, anche se devono essere, in alcuni casi, creati, inventati e sviluppati a nuovo. Quindi, abbiamo parlato di coloro che stanno facendo una marcia seria e di altri che fanno, al loro livello e per loro scelta, una marcia proporzionale al proprio investimento mentre alcuni, nel proprio cammino, si limitano ad ottemperare alcune norme generiche di meditazione. Però è una scelta: una persona  può volere o non volere  investire. Per alcuni è stato impossibile immaginare di avere la costanza, di fare due righe di diario giornaliero ed allora, se non sono in grado di mettere sui binari le ruote, è ovvio che dovranno fare altro, mai per esclusione, ma sempre per libera scelta e volontà. Quindi, se qualcuno non è dentro, significa che ha scelto di non esserlo. C’è chi è entrato ed è uscito, non essendo poi capace di mantenersi sui binari. Sono osservazioni che possono fare riflettere. Quindi, io conto su queste persone così come conto e dò peso alle scelte e discipline che le varie Vie hanno indicato anche se queste verranno modificate. Alcune Vie, nella loro formazione, verranno riformate. Tutto ciò che potrà avvenire a questo proposito verrà man mano fatto. Insomma i mezzi non sono mai stati così numerosi per aprire realmente alla propria divinità interiore, per poter far questo nei fatti, nell'essere capaci di accogliere, restituire e accendersi con queste immense energie che giungono dalla Triade. Ma se una persona si gira dall'altra parte e non accende la candela non dipende da altri ma dipende da quel famoso elemento che si chiama libero arbitrio, volontà e tutto ciò che c'è di mezzo.

Quindi, ciò che si vuole e che si può fare, passa attraverso ciò che abbiamo chiamato finora Meditazione, con la definizione sempre più perfezionata e precisa delle proprie scelte e dei propri ruoli, dei cambiamenti delle preferenze che una persona vuole apportare. Tutto va benissimo purché questi aspetti, in vari momenti, non diventino occasione per nascondere o nascondersi delle parti che da un lato si dichiarano essere aperte e poi, dall'altro lato, nei fatti, non lo sono.

Le persone hanno detto di volere investire in una direzione; ho creduto e l'abbiamo fatto. Se hanno fallito questo tipo di investimento hanno due scelte: arrendersi e cedere a tutte le altre scelte completamente diverse oppure, visto che il nostro pensiero presuppone sempre una visione ottimistica, un rilanciare, un ricostruire, se hai fatto un’azione terribile, benissimo, vediamo se sei in grado nei fatti di modificare, di fare una scelta completamente diversa.

CRESCITA SPIRITUALE E CAMBIAMENTO

Le persone scelgono ed a volte mascherano delle scelte, a volte nascondono delle possibilità. Facciamo un esempio, come dovrebbe essere giustamente fatto all'ultimo dell'anno: cosa ognuno di voi sarebbe disposto a fare per proseguire in maniera accelerata sulla strada della propria evoluzione? Ad una domanda del genere le persone direbbero se sono disposte ad investire davvero in questo campo oppure, se in realtà, ad una domanda così netta, preferiscono tergiversare, uscire, scambiare o parlare d'altro? Quanto e cosa sei disposto di te ad investire realmente per arrivare sulla strada dell'illuminazione, dell'apertura, della consapevolezza della divinità interiore?

È un discorso simile alla vecchia offerta di parti di sè per salvare qualcun altro. Se volete provare a dare risposta, io però vi do anche le segate relative, se necessario, oppure l'esaltazione e l'elevazione agli altari relativi. Se ti si presenta un'occasione straordinaria di crescita la sai afferrare o scappi?

Posso fare degli esempi a tante persone in qualunque momento,  anche proprio uno per uno se necessario

Intervento:

Questa occasione verrà senz’altro accolta.

Falco:

Ti assicuro che le persone tendenzialmente non prendono questa occasione perché un'occasione di cambiamento in molti casi fa paura. Io faccio la mia stradina che conosco. Se devo apportare un cambiamento drastico, una scelta che possa davvero coinvolgermi in realtà non lo faccio e scappo.

Provate a pensarci seriamente e non da presa in giro. Pensateci seriamente. Sono disposto a fare qualsiasi cosa, ma non è vero. Se c'è un'occasione di crescita e se questa occasione presuppone il fatto che ci possano essere dei cambiamenti, la persona mette alcune scelte sulla bilancia: sto tranquillo, me la sto cavando, sono soddisfatto di me. Piuttosto che accettare una sfida o fare qualcosa di nuovo che possa modificare il suo tran tran, piuttosto che avere uno spazio per crescere, si preferisce avere dello spazio per lamentarsi. Scusate, diciamola chiara come è: purtroppo nei fatti succede questo. Se le persone dicono questo a parole io dico: sì, sì, va bene, ma non ci credo assolutamente. Portami qualcosa che abbia un significato reale. Un simile atteggiamento  significa tirare l'acqua al proprio mulino secondo i propri interessi momentanei e non certamente per uno sviluppo o crescita di altro genere. La persona si muove verso la ricerca della propria presunta felicità, ma in realtà si accontenta piuttosto di fare una crescita più faticosa o che perlomeno possa mettere alla prova e che  possa portare all'illuminazione. 

Intervento:

Tu per noi rivesti la figura del Maestro, quindi la persona che può indicarci la strada. A volte, parlo per me, sarebbe utile conoscere la strada precisa verso cui investire per poter raggiungere dei livelli od obiettivi.
Falco:

Posso fare benissimo esempi dove possibilità di vario genere vengono facilmente palesate. Può essere significativo andare ad abitare in un luogo anziché in un altro, e questo può significare lanciarsi in un progetto od escluderlo il più possibile, si può  essere presenti alle cose che si fanno nel momento oppure non essere presenti oppure sparire nel momento più adatto. Succedono tantissimi fatti del genere, e le persone spesso si nascondono dietro a presunti fatti che altri  fanno o hanno fatto loro. Per nascondersi siamo bravi. Ognuno di noi è bravo a nascondersi, e questo si chiama sopravvivenza ma, volendo creare una società rinnovata, ad ogni persona possono essere offerte occasioni in base alle capacità di ciascuno - e nessuno pretende da chi non è in grado di scalare una montagna di scalare quella montagna perché ha le sedia a rotelle -. Si useranno altri metodi, quindi le possibilità sono proporzionali alle capacità all'investimento che ciascuno può realisticamente fare. Però si possono fare delle scelte e si possono avere delle indicazioni. Io vi ho anche detto: attenzione al chiedermi delle indicazioni, ed infatti la maggioranza, il 99 % delle persone ha fatto attenzione a non chiedere le indicazioni perché sanno di comportarsi diversamente dai suggerimenti che magari riscontrano possono essere utili e dopo un anno, si  accorgono di avere perso un anno, che non avrebbero perso se avessero fatto una strada diversa la quale, vista semplicemente da fuori, è più facile a volte individuare rispetto a quella che notiamo quando siamo immersi. Ma ciò è normale per tutti noi. A quel punto cosa vengono a dire? “È vero, avevi ragione”, che soddisfazione sentirsi dire che avevi ragione! È un anno perso di investimento. La verità è quella e gli anni corrono. Quindi, le persone molto saggiamente non chiedono indicazioni, pareri o suggerimenti a parte che cerco proprio di non darli per principio. Ognuno deve trovare le proprie strade che possono essere presentate ed è possibile aiutare la persona a riflettere su prospettive che possono avere davanti. A volte vengono indicate delle opportunità, degli investimenti che le persone potrebbero fare, ora in un settore ora in un altro, per quanto riguarda la loro capacità, le loro potenzialità per arrivare più lontano, per fare qualcosa di diverso, ed il 99% delle persone scelgono la strada più comoda ma che in realtà le coinvolge meno, magari con l'idea che, piuttosto di costruire qualcosa, si preferisce gonfiare un palloncino che dia l'idea di avere fatto tanto volume ma che contiene tanta aria. Poi uno rifletterà sulle proprie occasioni, sulle possibilità, sulle potenzialità colte e non colte, sulle cose fatte o non fatte, su investimenti dichiarati e poi diversificati. È normale, non l'ho certo detto per suscitare sensi di colpa, visto che non servono, ma tutto questo serve a volte invece per ripensarsi rispetto a ciò che si è davvero disposti ad investire per raggiungere degli obbiettivi effettivi. Io ho assoluta e completa fiducia nei nostri cittadini A: sono persone che hanno investito, hanno saputo meritarsi questo livello e quindi mi fido. So che fanno delle cose. Altri possono fare scelte diverse e magari essere convinti che gli altri sono cattivi nei loro confronti; non ha alcuna importanza, ma le persone che fanno delle scelte le fanno a loro volta condizionate. Se riusciremo, per alcuni, come sta succedendo per l'aspetto del Tecnarcalato, a superare limiti ed ostacoli, che ci mettiamo noi stessi davanti ai piedi sarà un bel passo avanti. Andiamo avanti verso una strada che può portare lontano, spiritualmente e magicamente parlando, rispetto al valore del potere, ai suoi significati, a quello che vorremmo essere, nel nostro piccolo, come esempio positivo nel mondo. Dobbiamo realizzare l'aspetto positivo per poter dire agli altri come si fa. Per indicare la strada a qualcuno bisogna prima averla fatta non ci sono tante alternative. Non è sufficiente aver visto la strada su una cartina ma per spiegare la strada bisogna poterla adeguatamente indicare. Ognuno poi ha tutto il diritto di farne un'altra. Però almeno chiedi di poterla percorrere in un certo modo e questa è una delle possibilità di percorrerla con la potenzialità rispettata da parte di ciascuno.

IL POPOLO E IL CITTADINO

Intervento:

Rispetto agli anni precedenti sei contento personalmente dell'anno trascorso?

Falco:

Penso di averlo detto poche settimane fa: come Popolo ci sono stati passi avanti, anche le persone individualmente hanno con molta serietà fatto delle cose. Moltissimi, di sicuro, più che in passato, hanno finalmente preso una strada che li ha portati anche più lontano. Ognuno deve riscontrare tutto questo dentro di sé;   per il resto il damanhuriano sa cosa abbiamo fatto finora quest'anno e conosce le conquiste che si sono ottenute. Finora il progetto del raddoppio ha avuto indubbiamente successo come abbiamo visto recentemente ma adesso stiamo parlando di un altro aspetto ancora. Un conto è ciò che riusciamo a fare collettivamente come Popolo, un conto è ciò che riusciamo a fare collettivamente come persone, come iniziati, come damanhuriani. A questa domanda, come ho detto prima, senz’altro un numero consistente di persone ha saputo rispondere seriamente, ed in maniera programmata, ciò che c'era da fare; perlomeno questa è  una delle strade suggerite, ventilate, per andare avanti in maniera molto più marcata. Indubbiamente molte persone hanno fatto passi avanti, altre, in questo anno, si sono avvicinate, diventando cittadini, accrescendo la loro esperienza, integrandosi maggiormente; altri non sono riusciti a far questo, si sono allontananti perché non riempivano  quel minimo rischiesto per essere a pieno all'interno di questo discorso. La speranza è sempre che tutto possa migliorare ulteriormente per tutti ed il desiderio è che ci siano sempre tutti. Però chi ha voluto investire ha certamente investito e la stragrande maggioranza evidentemente fa questo. 

Intervento:

 Possiamo aprire anche un fronte di aggiornamento sul grande argomento che è l'alchimia, sapendo anche che l'alchimia passa attraverso due grandi pilastri di cui uno è il Graal. Cosa può significare rivisitare l'alchimia? 

Falco:

Adesso l’aspetto principale è quello di creare la lista di carico di  quanto è giunto attraverso la Triade, ed è quanto stiamo facendo in questi giorni e  ancora più si comincerà a fare con il prossimo rito dell'Oracolo. In quel momento, tramite il rinnovamento e trasformazione di alcune parti di questo meccanismo rituale, che va avanti da molti anni, avremo modo di pompare e riversare quanto necessario. Sarà un lavoro prettamente alchemico;  esistono già le varie sostanze preparate da molti anni, già depositate al loro posto, pronte per essere usate qualora fossimo arrivati a questo punto. Ci siamo arrivati e tutto questo verrà considerevolmente adoperato, e l'investimento andrà decisamente avanti in quella direzione. I futuri grossi passi che hanno a che fare con l'alchimia sono definizioni di grande peso per quanto riguarda le prossime matrici. Sarà una caccia importantissima perché solo quando idealmente riusciremo ad avere tutte le matrici potremo completare l'unificazione delle Forze tanto da non lasciare sfuggire nulla e poterle utilizzare pienamente. In questo campo c’è ancora del lavoro da fare e verrà fatto proprio tramite questo esame della lista di carico, in modo da poter avere adatte indicazioni relativamente la prossima matrice tanto da arrivare molto vicini ad essa. È possibile far questo e tutto ciò condizionerà il tipo e la qualità dell'alchimia delle forze vive con le quali avremo a che fare. Le forze umane sono sempre quelle principali, ed esse sono la pompa del sistema perché stiamo parlando di noi esseri umani ed è tramite nostro se le cose possono avvenire ed essere riversate nel mondo umano, nelle nostre dimensioni umane. Far questo non può essere una condizione diversa. Nel nostro mondo tutto passa attraverso gli esseri umani. Ora, si sta ridefinendo, ricentrando e posizionando il nostro mirino, il mirino magico, alchemico su di un nuovo obiettivo. Dal momento che abbiamo raggiunto il risultato, adesso dobbiamo ottenere i massimi vantaggi da questo risultato perché questa è la condizione immediatamente susseguente.

LA CONSAPEVOLEZZA DELLA NATURA DIVINA

Intervento:

Le Linee Sincroniche sono liberate, il distacco dei piani è stato consolidato, la Triade è completa, siamo al completamento delle matrici, all'ottava matrice e  poi ancora Alla ricerca di quell'isola temporale che ci dovrebbe permettere di bypassare  il presente assoluto.

Falco:

C'è un'infinità di lavoro, c’è la ridefinizione dell'idea stessa di ricerca, ci sono concetti nuovi e nuove strutture che vanno integrate, e poi il lavoro più grosso che proveremo ad affrontare è quello relativo al nemico interiore. Questo è il lavoro fondamentale: di sicuro potranno avvicinarsi a questo punto soltanto coloro che avranno lavorato con costanza e con misura per anni, per poter avere almeno una definizione. Non puoi infatti combattere un nemico se non lo definisci. Il problema è quello. Quando questo nemico è suddiviso in tutte le nostre parti, in tutto ciò che noi siamo, come fai a combatterlo, essendo sia dall'una che dall'altra parte? È come voler pesarsi con i due piedi sui due piatti della bilancia. È un po’ difficile avere allora una definizione delle differenze.

Io sono fiducioso sul fatto di poter arrivare a questo risultato che significherebbe illuminazione, metamorfosi, rivelazione della divinità interiore. Per arrivarci, bisogna togliersi dalla totalità della natura umana ed avere invece la consapevolezza per acquisire anche la nostra natura divina. Poter andare dall'altra parte sul nostro ponte vuol dire avvicinarci al concetto di eternità, avere il riconoscimento delle proprietà divine. Già noi, nelle proporzioni relative alla Triade, abbiamo voluto abbinarci e riversare pienamente, anche per agganciarla, proprio la nostra umanità nei confronti della Triade, sia perché ne fossimo ponte, sia perché ci potessimo avvicinare ed attraversare l'altro lato. Quindi direi che abbiamo da fare. Gli obiettivi sono di un certo peso, di una importanza assoluta e tutto ciò deve passare attraverso lo studio, la ridifinizione, la consapevolezza di una infinità di aspetti, rivedendoli, ripensandoli comprendendo il valore aggiunto, i significati, dando valore alle cose. Poi, alla fine,   tutto questo immenso lavoro permetterà di portare nella nostra dimensione umana ciò che è proprio della nostra natura divina.

È un lavoro di immenso peso. Manca soltanto l'idea di poter affrontare la nostra natura divina. Ciò vuol dire poterci ripresentare all'Eden e bussare - se vogliamo metterla in questa maniera - avendo diritto di entrare. Insomma acquisire un diritto del genere non è poco, e riuscire a distinguerci rispetto all'Assoluto vuol dire poter conciliare l'umanità, la modestia con l'Assoluto, vuol dire fare una molteplicità di salti, di passaggi, che hanno un peso enorme nella nostra mente. Per fare questo noi abbiamo una strada molto chiara: essere damanhuriani, essere parte del Popolo, lavorare con costanza all'interno di questi aspetti, non contarci delle balle da soli, evitare tutto ciò che può affondarci, anziché galleggiare, ricordando che il nostro nemico interiore farà di tutto per togliere significato, peso e valore, per sminuire ciò che facciamo, per scoraggiarci rispetto agli obiettivi che potremo raggiungere, per darci dei falsi obiettivi mediani, per modificare  le nostre prospettive che abbiamo seguito da una vita all'altra. È come se avessimo lavorato ed ottenuto un risultato e poi non ci presentassimo a prendere la paga.  Quindi,
 questo è un lavoro enorme che, se preso con la giusta visione, è straordinario. Può darci certamente motivazione, significato pieno ed ulteriore alla nostra crescita; se non si fa questo succede esattamente il contrario. Vuol dire togliere significato, vuol dire che non abbiamo più voglia, che preferiamo altri fini che abbiamo in testa, a volte fini minimalisti che possono “ridurci” rispetto al raggiungimento dell'Assoluto. Scusate, abbiamo fatto questo per così tanto tempo e non vedo perché non possiamo andare avanti; dipende poi dall'effettiva volontà e dove ciascuno colloca i propri virus e le proprie malattie personali. Per fare un esempio possiamo fare una grande pulizia e sterilizzare il tutto in modo da poterci portare a pieno diritto in un nuovo mondo e poi volere tenere degli angolini con delle cose che vogliamo a tutti costi mantenere, anche se sappiamo che non sono affatto sterilizzate.

Il nostro collare o prigione è poi fatto di queste cose, ed è relativo al fatto di trovare sottilmente il modo per autoconvincerci che non possiamo farcela. Il nemico è dentro in quel punto e dice: “guarda che non puoi farcela, quell'obiettivo è troppo grosso per te, hai già fatto tanto, fermati che va bene, c'è altro che si può fare, ora pensa a stare bene, a fare delle altre cose, mantieniti in quello che fai, non prenderti delle responsabilità perché poi ti criticano.” Rimani in un ambito ristretto, trova tutte le scuse, i trucchi. Succede ogni giorno e poi è facile veder questo nell'ufficio dalle Guide con le persone che si presentano con  grandi idee,  ma con la capacità straordinaria  di  non prendere responsabilità ma di scaricare sugli altri quello che potrebbe essere una propria scelta, una propria responsabilità, una propria presa di coscienza di vari aspetti. D'altronde la nostra politica negli anni è stata fatta sia in maniera tattica che strategica, proprio per mettere le persone di fronte alla responsabilità che avevano dichiarato. È successo questo negli ultimi anni e poi chi è voluto scappare è scappato con tutte le autogiustificazioni mentre altri si trovano ad assumere responsabilità o a cercare di modificarsi con gli ultimi grandi mattoni che abbiamo posizionato, e le grandi pietre miliari sono le leggi individuali, sono le definizioni precise per riempire le nostre cittadinanze. Poi il Tecnarcalato è stato un altro passo enorme che ha fornito un'altra chiave di volta per poter fare delle scelte e poter avere una strada definita. Anche questi ultimi passaggi, per chi ha voluto affrontarli, permettono delle cose che fanno parte dell'investimento che ciascuno desidera e che decide o meno di far fruttare. Questo è un regalo che, speriamo, ognuno possa utilizzare, dandogli tutto il valore possibile, sperando di far fruttare il possibile e l’immaginabile di questo capitale. Quest'anno abbiamo messo a fuoco anche il significato della Città dell'Iniziato, abbiamo trovato la maniera di fare i collegamenti con la Città dei Sogni, ricostruita, definita in altre maniere, con l'enorme lavoro fatto, dalle concatenazioni a tutta la struttura relativa ai semi temporali che adesso stanno portando delle possibilità ancora più straordinarie. Si lavora a questo proposito, e speriamo che si possa investire ulteriormente. Penso che la ricerca a questo proposito non debba battere il passo o fermarsi per motivi secondari.

Sono convinto che questo ci porterà lontano e poi oggi molti di voi hanno iniziato ad affrontare e a dare anche un altro peso e dignità alla Terrazzatura che spero abbia sempre la T maiuscola con questa nuova ridefinizione, con il valore che si vuole effettivamente dare, con la definizione della Terrazzatura di parcheggio dove si fanno attività che non sono primarie. Tutte le forze vanno ovviamente focalizzate dove ci sono obiettivi primari, dai campers alla preparazione politica delle persone di Con te per il Paese che si prepareranno per presentarsi alle future elezioni dei paesi vicini, a tutto ciò che ha a che fare con la progettazione e programmazione degli anni futuri, al villaggio nuovo che costruiremo sugli alberi e a quello con i mattoni. Abbiamo tantissima carne al fuoco ed abbiamo una forza che ci può permettere di avere dei risultati straordinari e dignitosissimi con l'intervento e la scelta di ciascuno. Pensate al lavoro grande relativo alla Croce Rossa ed alla Protezione Civile. Di sicuro è un anno che dobbiamo considerare positivo ed è anche un anno che ci ha portato un discreto recupero sui tempi che avevamo a suo tempo accumulato come perdita. Quindi, io spero che, con questa manovra importante della terrazzatura, si possa arrivare prestissimo ad un pareggio e poi davvero andare avanti in maniera marcata, in modo da averne in poche settimane, la piena valorizzazione da tutti i punti di vista. Insomma, le direzioni sono quelle. Siamo riusciti a riorganizzarci e a dare anche riscontro, e la richiesta di riscontro della responsabilità assunta da parte di ciascuno ha fatto crescere tantissimi dei presenti. 

Nei prossimi giorni vedremo di scegliere le persone che faranno i pionieri di questo Olio Caldo 3, questo avvio della città arboricola. Ricordiamoci che quest'anno faremo grandi passi per prepararci, quanto possibile, per il nuovo Tempio, per il discorso delle Buche. Quindi, dobbiamo mettere le nostre forze a regime; senz’altro quest’anno abbiamo cambiato marcia, ora dobbiamo, oltre che cambiare marcia, prendere anche velocità perché non basta cambiare marcia ma bisogna fare qualcosa in più.

IL PERCORSO SPIRITUALE

Intervento:

Abbiamo definito  il nostro percorso sulla Triade, relativo al riordinare delle Forze,  anche come nostro percorso spirituale. Ora vorrei sapere se ci sono delle Forze che determinano se quello è un percorso spirituale, altrimenti chiunque può dire: io faccio un percorso spirituale.

Falco:

Ci deve essere un riscontro che innanzi tutto passa attraverso una serie di elementi piuttosto netti. Quindi, un riscontro spirituale non è un percorso che possiamo decidere di fare da soli. Occorre una verifica da parte di qualcun altro, altrimenti chiunque si sveglia al mattino e dice: ho avuto un'illuminazione, la Madonna mi è cascata addosso.

Intervento:

Questo qualcun altro chi sarebbe?

Falco:

Altre persone che condividono un obiettivo di questo genere e che vogliono raggiungere un risultato. Ci devono essere dei riscontri da parte di altri e poi, oltre al riscontro, finora abbiamo parlato dell'attività del singolo che viene verificato da altri. Però, bisogna anche che la persona sia capace di ottenere dei risultati insieme ad altri e questo è l'altro passo fondamentale;  avere da un lato il riscontro di qualcun altro, e dall'altro  percorrere una strada che permetta all'individuo di fare qualcosa insieme ad altri perché, se non è fatto insieme agli altri, saremo di nuovo al punto di prima. A questo punto ulteriori riscontri potranno a loro volta determinare se tutto questo avviene; terzo, è importante evidenziare i risultati. I risultati  devono essere nel modo di essere, nel modo di fare, nelle cose fisiche che si fanno anche perché in particolare per noi una strada spirituale deve avere riscontri nelle mani. Per noi la stessa idea di preghiera è relativa al concetto di riferimento con l'Alto e non di chiedere qualcosa proprio perché il nostro deve essere un concetto relativo al creare, di costruire di fare delle cose. Se le cose vengono fatte anche altri possono usufruirne e quindi non si tratta di un gruppo che egoisticamente fa delle cose per sé ma fa delle cose e crea delle cose che, a loro volta, sono utili all'umanità, ad altri. Il singolo che “fa” ha riscontri in altri e sviluppa una propria strada e quindi è questa una condizione che si presuppone per sviluppare dal punto di vista spirituale alcuni aspetti, una disciplina, quindi non un’improvvisazione. L’improvvisazione non è mai un atto spirituale, è sempre un atto di esaltazione.

Intervento:

Qual è la posizione del Consiglio in tutto questo? 

Falco:

Certo, esiste un riscontro che però è un riscontro non misurabile con i fatti perché, nella forma, possiamo vedere e partecipare ad una strada che cerca di conciliare la nostra idea di spiritualità con le cose che facciamo. Questo è un esame cui siamo normalmente sottoposti. C'è stato questo esame quando abbiamo aumentato il livello di popolo per cui è avvenuto questo riconoscimento esterno. Ci sarà - oramai è una questione di settimane -  anche nel momento nel quale, al completamento dell'operazione della Triade, avverrà il riscontro se tutto è avvenuto nei canoni prescritti: ci sono infatti cose che possono essere fatte o non essere fatte, ci sono aiuti o suggerimenti che io posso o non posso dare. In passato chiamavamo tutto questo camminare sul filo del rasoio. Occorre vedere se il risultato è pari all'investimento umano che è avvenuto, ma non con mezzi speciali o straordinari perché le cose straordinarie degli esseri umani devono essere fatti con mezzi ordinari. Se sono fatti con mezzi straordinari chiunque può dire: “sono capaci tutti, se ti danno degli aiuti straordinari, fare delle cose straordinarie"

Noi possiamo sempre dire che tutto ciò che i damanhuriani hanno fatto l'hanno fatto senza interventi straordinari.  

Intervento:

Quindi i gruppi che ci hanno aiutato, che sono stati con noi nel progetto, vengono riconosciuti dal punto di vista esoterico “spirituali ” perché avevano un progetto da questo punto di vista e quindi noi potremmo dire che gli altri gruppi sono “spirituali” in funzione di questo discorso.

Falco:

In base all'obiettivo che hanno ottenuto. C'è un altro esempio semplice: esistono dei gruppi che in realtà non sono tali. Cerco di spiegare subito cosa vuol dire: esistono delle organizzazioni di persone degnissime, bellissime che in realtà vivono in funzione di individui singoli. Faccio un esempio: abbiamo incontrato nel mondo persone che hanno un entourage di decine, centinaia, migliaia di persone. In realtà tutto questo sono soltanto le tende della scena e tutto ciò che succede viene fatto sempre e soltanto da quell'individuo. Gli altri esistono e non si sa bene perché esistono ed è una condizione che abbiamo cercato di far capire ad alcuni gruppi dove tutti vivono nella funzione di questa o quest'altra persona. Come possono realizzare qualcosa se tutto quello che fanno è in funzione di una determinata persona? È come avere un missile. Il missile non conta niente, conta solo l'ogiva che va nello spazio, ma anche il resto ha un significato. I risultati devono essere ottenuti e condivisi e poi il livello successivo è ad un grado già maggiore, continuando il discorso del singolo, del gruppo, del progetto  che può essere rappresentato dal concetto di Popolo. La fondazione di un popolo ha un significato importantissimo. Quindi, cosa vogliamo ottenere? La creazione di una nobiltà individuale, quello che abbiamo sempre chiamato i padri del popolo, padri, madri, individui che, con questo concetto,  siano effettivamente fondatori e fecondi,  sia che siano persone giovanissime appena arrivate, sia persone da tanti anni. Vogliamo fare in maniera che coloro i quali giungano possano essere inizialmente figli, collaboratori, aiutanti, ma man mano cittadini a tutti gli effetti come tutti gli altri, con la loro piena dignità dove conta ciò che sanno fare e come lo sanno fare e con che animo lo sanno fare. Questo ha un grande peso, poi un conto è l'animo ed un conto è anche il risultato. Non basta avere un bell'animo altrimenti siamo di nuovo al discorso di quello che prega tanto e poi chiede a che ora si mangia.

Sintesi della Lezione

TECNARCALATO E CRESCITA SPIRITUALE

Occorre che le persone lavorino spiritualmente; non è un atto magico, è un atto di volontà, e all'atto di volontà devono seguire i quesiti, l’azione, la continuità nell'azione e tutti quegli aspetti che conosciamo molto bene: l'onestà di intenti, il chiarimento di cosa ognuno vuole fare dentro di sé. Non è vero che con la bacchetta magica si diventa spiritualmente illuminati: tutto o quasi non funziona con l'interruttore ma funziona con la scelta. In questo momento le persone che lavorano in maniera progettuale, seria o perlomeno che si sono avviati a far questo, sono coloro che hanno scelto una disciplina tecnarcale perché, per poter avere questo rinnovo di tre mesi in tre mesi, anno l'obbligo di portare dei cambiamenti ai loro personaggi, alle cose che fanno dentro di sé. Se questa condizione non è riscontrata, a conclusione dei tre mesi, non c'è rinnovo e quindi una persona deve ulteriormente lavorare. È in questa direzione che vanno la necessità di un'autoprogrammazione, di un diario, inteso come capacità di illustrare se stessi a se stessi, con molti altri aspetti che stanno avvenendo a questo proposito, il quinto, la solidarietà reciproca dei vari gruppi. Adesso moltissime di queste persone hanno affrontato con molta serietà il tutto. Per alcuni siamo al quarto rinnovo, ed al quarto rinnovo sorgono dei problemi nuovi, ed il problema nuovo è relativo al punto più difficile perché la buccia è stata tolta e tutto ciò che si poteva fare nel corollario è stato modificato, perfezionato, modificato. Una persona sa se affronta realmente le proprie situazioni ed altri possono riscontrare se questo affrontare conduce da qualche parte. Da tutto questo e tramite questo si può essere aiutati, tramite le proprie leggi individuali, tramite una solidarietà di gruppo ed un cammino individuale. Ci possono essere reciproci aiuti, anche se devono essere, in alcuni casi, creati, inventati e sviluppati a nuovo. Insomma i mezzi non sono mai stati così numerosi per aprire realmente alla propria divinità interiore, per poter far questo nei fatti, nell'essere capaci di accogliere, restituire e accendersi con queste immense energie che giungono dalla Triade. Ma se una persona si gira dall'altra parte e non accende la candela non dipende da altri ma dipende da quel famoso elemento che si chiama libero arbitrio, volontà e tutto ciò che c'è di mezzo.

Quindi, ciò che si vuole e che si può fare, passa attraverso ciò che abbiamo chiamato finora Meditazione, con la definizione sempre più perfezionata e precisa delle proprie scelte e dei propri ruoli, dei cambiamenti delle preferenze che una persona vuole apportare. Le persone hanno detto di volere investire in una direzione; ho creduto e l'abbiamo fatto. Se hanno fallito questo tipo di investimento hanno due scelte: arrendersi e cedere a tutte le altre scelte completamente diverse oppure, visto che il nostro pensiero presuppone sempre una visione ottimistica, un rilanciare, un ricostruire, se hai fatto un’azione terribile, benissimo, vediamo se sei in grado nei fatti di modificare, di fare una scelta completamente diversa.

CRESCITA SPIRITUALE E CAMBIAMENTO

Facciamo un esempio, come dovrebbe essere giustamente fatto all'ultimo dell'anno: cosa ognuno di voi sarebbe disposto a fare per proseguire in maniera accelerata sulla strada della propria evoluzione? Ad una domanda del genere le persone direbbero se sono disposte ad investire davvero in questo campo oppure, se in realtà, ad una domanda così netta, preferiscono tergiversare, uscire, scambiare o parlare d'altro? Quanto e cosa sei disposto di te ad investire realmente per arrivare sulla strada dell'illuminazione, dell'apertura, della consapevolezza della divinità interiore? Se ti si presenta un'occasione straordinaria di crescita la sai afferrare o scappi? Un'occasione di cambiamento in molti casi fa paura. Io faccio la mia stradina che conosco. Se devo apportare un cambiamento drastico, una scelta che possa davvero coinvolgermi in realtà non lo faccio e scappo. Se c'è un'occasione di crescita e se questa occasione presuppone il fatto che ci possano essere dei cambiamenti, la persona mette alcune scelte sulla bilancia: sto tranquillo, me la sto cavando, sono soddisfatto di me. Attenzione al chiedermi delle indicazioni, ed infatti la maggioranza, il 99% delle persone ha fatto attenzione a non chiedere le indicazioni perché sanno di comportarsi diversamente dai suggerimenti che magari riscontrano possono essere utili e dopo un anno, si accorgono di avere perso un anno, che non avrebbero perso se avessero fatto una strada diversa la quale, vista semplicemente da fuori, è più facile a volte individuare rispetto a quella che notiamo quando siamo immersi. A volte vengono indicate delle opportunità, degli investimenti che le persone potrebbero fare, ora in un settore ora in un altro, per quanto riguarda la loro capacità, le loro potenzialità per arrivare più lontano, per fare qualcosa di diverso, ed il 99% delle persone scelgono la strada più comoda ma che in realtà le coinvolge meno. Andiamo avanti verso una strada che può portare lontano, spiritualmente e magicamente parlando, rispetto al valore del potere, ai suoi significati, a quello che vorremmo essere, nel nostro piccolo, come esempio positivo nel mondo. Dobbiamo realizzare l'aspetto positivo per poter dire agli altri come si fa. Per indicare la strada a qualcuno bisogna prima averla fatta non ci sono tante alternative. Non è sufficiente aver visto la strada su una cartina ma per spiegare la strada bisogna poterla adeguatamente indicare.

IL POPOLO E IL CITTADINO

Adesso l’aspetto principale è quello di creare la lista di carico di quanto è giunto attraverso la Triade, ed è quanto stiamo facendo in questi giorni e ancora più si comincerà a fare con il prossimo rito dell'Oracolo. In quel momento, tramite il rinnovamento e trasformazione di alcune parti di questo meccanismo rituale, che va avanti da molti anni, avremo modo di pompare e riversare quanto necessario. I futuri grossi passi che hanno a che fare con l'alchimia sono definizioni di grande peso per quanto riguarda le prossime matrici. Sarà una caccia importantissima perché solo quando idealmente riusciremo ad avere tutte le matrici potremo completare l'unificazione delle Forze tanto da non lasciare sfuggire nulla e poterle utilizzare pienamente. In questo campo c’è ancora del lavoro da fare e verrà fatto proprio tramite questo esame della lista di carico, in modo da poter avere adatte indicazioni relativamente la prossima matrice tanto da arrivare molto vicini ad essa.

LA CONSAPEVOLEZZA DELLA NATURA DIVINA

Il lavoro più grosso che proveremo ad affrontare è quello relativo al nemico interiore. Questo è il lavoro fondamentale: di sicuro potranno avvicinarsi a questo punto soltanto coloro che avranno lavorato con costanza e con misura per anni, per poter avere almeno una definizione. Non puoi infatti combattere un nemico se non lo definisci. Il problema è quello. Quando questo nemico è suddiviso in tutte le nostre parti, in tutto ciò che noi siamo, come fai a combatterlo, essendo sia dall'una che dall'altra parte? Io sono fiducioso sul fatto di poter arrivare a questo risultato che significherebbe illuminazione, metamorfosi, rivelazione della divinità interiore. Per arrivarci, bisogna togliersi dalla totalità della natura umana ed avere invece la consapevolezza per acquisire anche la nostra natura divina. Poter andare dall'altra parte sul nostro ponte vuol dire avvicinarci al concetto di eternità, avere il riconoscimento delle proprietà divine. Gli obiettivi sono di un certo peso, di una importanza assoluta e tutto ciò deve passare attraverso lo studio, la ridefinizione, la consapevolezza di una infinità di aspetti, rivedendoli, ripensandoli comprendendo il valore aggiunto, i significati, dando valore alle cose. Poi, alla fine, tutto questo immenso lavoro permetterà di portare nella nostra dimensione umana ciò che è proprio della nostra natura divina.

È un lavoro di immenso peso. Manca soltanto l'idea di poter affrontare la nostra natura divina. Ciò vuol dire poterci ripresentare all'Eden e bussare - se vogliamo metterla in questa maniera - avendo diritto di entrare. Quindi, questo è un lavoro enorme che, se preso con la giusta visione, è straordinario. Può darci certamente motivazione, significato pieno ed ulteriore alla nostra crescita; se non si fa questo succede esattamente il contrario. Vuol dire togliere significato, vuol dire che non abbiamo più voglia, che preferiamo altri fini che abbiamo in testa, a volte fini minimalisti che possono “ridurci” rispetto al raggiungimento dell'Assoluto. Scusate, abbiamo fatto questo per così tanto tempo e non vedo perché non possiamo andare avanti; dipende poi dall'effettiva volontà e dove ciascuno colloca i propri virus e le proprie malattie personali. Il nostro collare o prigione è poi fatto di queste cose, ed è relativo al fatto di trovare sottilmente il modo per autoconvincerci che non possiamo farcela. Il nemico è dentro in quel punto e dice: “guarda che non puoi farcela, quell'obiettivo è troppo grosso per te, hai già fatto tanto, fermati che va bene, c'è altro che si può fare, ora pensa a stare bene, a fare delle altre cose, mantieniti in quello che fai, non prenderti delle responsabilità perché poi ti criticano.” La nostra politica negli anni è stata fatta sia in maniera tattica che strategica, proprio per mettere le persone di fronte alla responsabilità che avevano dichiarato. È successo questo negli ultimi anni e poi chi è voluto scappare è scappato con tutte le autogiustificazioni mentre altri si trovano ad assumere responsabilità o a cercare di modificarsi con gli ultimi grandi mattoni che abbiamo posizionato, e le grandi pietre miliari sono le leggi individuali, sono le definizioni precise per riempire le nostre cittadinanze. Poi il Tecnarcalato è stato un altro passo enorme che ha fornito un'altra chiave di volta per poter fare delle scelte e poter avere una strada definita. Di sicuro è un anno che dobbiamo considerare positivo ed è anche un anno che ci ha portato un discreto recupero sui tempi che avevamo a suo tempo accumulato come perdita.

IL PERCORSO SPIRITUALE

Per noi una strada spirituale deve avere riscontri nelle mani. Cosa vogliamo ottenere? La creazione di una nobiltà individuale, quello che abbiamo sempre chiamato i padri del popolo, padri, madri, individui che, con questo concetto, siano effettivamente fondatori e fecondi,  sia che siano persone giovanissime appena arrivate, sia persone da tanti anni. Vogliamo fare in maniera che coloro i quali giungano possano essere inizialmente figli, collaboratori, aiutanti, ma man mano cittadini a tutti gli effetti come tutti gli altri, con la loro piena dignità dove conta ciò che sanno fare e come lo sanno fare e con che animo lo sanno fare.
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